
 
 
 
 

 
 
 
 

VISTO il D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 300 recante la “Riforma dell'organizzazione del Governo a 

norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2013 , n. 67 

contenente il “Regolamento di organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, a norma 

degli articoli 2, comma 10 ter , e 23 quinquies , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e Finanze del 17 luglio 2014, recante 

“Individuazione e attribuzioni degli Uffici di livello dirigenziale non generale dei Dipartimenti del 

Ministero dell'economia e delle finanze, in attuazione dell'articolo 1, comma 2, del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, n. 67”;  

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e Finanze 16 maggio 2017 contenente 

“Modifiche al decreto 17 luglio 2014 di individuazione e attribuzione degli Uffici di livello 

dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze, nonché al 

decreto del 20 ottobre 2014 concernente la graduatoria degli Uffici centrali di livello dirigenziale 

non generale”; 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165 in materia di “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante le “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche ed 

integrazioni;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante norme generali sull'Amministrazione del 

Patrimonio e per la Contabilità Generale dello Stato;  

VISTO il Regolamento per l'Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale 

dello Stato approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 recante norme generali su contabilità e finanza 

pubblica e successive modifiche ed integrazioni;  



 VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante l’”Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 

2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture” e s.m. e i.; 

VISTO il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive al decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50”; 

VISTO il D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 recante il “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163” per le parti non abrogate dal D.Lgs. 

50/2016 e dal D.lgs. 56/2017;  

VISTI, in particolare gli artt. 36, comma 2, lett. a) e 37, comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016;  

VISTE le Linee Guida di attuazione del d.Lgs. 18 aprile 2013, n. 50 emanate dall’ANAC ed in 

particolare:  

le Linee Guida n. 3 recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento 

per l’affidamento di appalti e concessioni” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera 

n. 1096 del 26 ottobre 2016;  

le Linee Guida n. 4 recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione degli elenchi 

di operatori economici” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 

ottobre 2016; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 5 febbraio 2014 che ha 

individuato l’oggetto e i limiti di importo delle singole voci di spesa per l’acquisizione in 

economia di lavori, servizi e forniture da parte degli uffici centrali e periferici del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che impone alle 

Amministrazioni dello Stato il ricorso a MEPA per gli acquisti di beni e servizi al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario; 

VISTA la Convenzione CONSIP denominata “Servizi di gestione e manutenzione di sistemi 

ip e postazioni di lavoro-lotto1 “- stipulata il 30 novembre 2016 con Fastweb  S.p.A  - ai sensi 

dell’art. 26, Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e dell’art. 58, Legge 2 dicembre 2000 n 388; 

VISTO l’ordinativo n. 4040613 del 14 dicembre 2017 stipulato in Convenzione CONSIP 

denominata ”Servizi di gestione e manutenzione di sistemi ip e postazioni di lavoro- lotto1 “per la 



durata di tre anni (2017-2019) per la manutenzione e la gestione del sistema telefonico del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze con il gestore FASTWEB S.p.A. ;  

VISTA la scheda di richiesta di acquisizione di beni e/o servizi prot. n. 16078 del 6 maggio   

2019 con la quale il competente ufficio VI della Direzione dei Sistemi Informativi e 

dell’Innovazione ha espresso le necessità di implementazione delle attività di monitoraggio degli 

apparati di rete mediante l’integrazione e prolungamento della durata delle attività facenti parte 

dell’ordine sopracitato, definendo le modalità di acquisizione dei beni e dei servizi informatici, 

nonché l’importo stimato per le attività descritte nella citata scheda acquisizione beni e/o servizi; 

VISTA la nota n. 16077 del 6 maggio 2019, con la quale l’Ufficio VI  della Direzione dei 

Sistemi Informativi e dell’Innovazioni ha trasmesso l’integrazione del progetto di esecuzione 

relativo all’ordine n. 4040613 del 14 dicembre 2017 stipulato nell’ambito della Convenzione 

CONSIP denominata“Servizi di gestione e manutenzione di sistemi IP e postazioni di lavoro – 

lotto1” che prevede un’evoluzione del sistema monitoraggio robotizzato per l’attuale rete di 

telefonia del MEF gestita da questa Direzione e che era stato richiesto al gestore FASTWEB S.p.A.; 

VISTO l’art. 5.2 della Convenzione CONSIP denominata ”Servizi di gestione e manutenzione 

di sistemi ip e postazioni di lavoro- lotto1“ la quale prevede l’aggiornamento del Piano di 

Esecuzione dei Servizi e degli Ordinativi collegati nel corso della durata del contratto di fornitura - 

nel periodo di validità della convenzione; 

PRESO ATTO che la suddetta Convenzione è valida sino al 28 maggio 2019; 

VISTO il Progetto di Esecuzione dei Servizi sopra specificato inviato dall’operatore 

economico Fastweb S.p.A. per il servizio richiesto e relativo ad un periodo di 31 mesi - a decorrere 

dal mese di maggio 2019 e fino al mese di novembre 2021 – per l’importo di € 2.195.766,45 oltre 

IVA al 22% per € 483.068,61 per complessivi € 2.678.835,06; 

RITENUTO quindi, necessario provvedere all’integrazione delle attività richieste con 

l’acquisizione di un sistema evolutivo di monitoraggio robotizzato nell’ambito delle infrastrutture 

IP e delle postazioni di lavoro presenti nel Ministero dell’Economia e delle Finanze, gestite dalla 

Direzione dei Sistemi Informativi e dell’Innovazione; 

 

DETERMINA  

 

1. che l’integrazione della fornitura al contratto di manutenzione, gestione e presidio di 

telefonia di cui sopra, venga affidata alla ditta Fastweb S.p.A attraverso la procedura in 



Convenzione CONSIP denominata “Servizi di gestione e manutenzione di sistemi ip e 

postazioni di lavoro” - stipulata il 30 novembre 2016 con Fastweb  S.p.A -  che ha ad oggetto 

“Lotto 1 -, ai sensi dell’art. 26, Legge 23 dicembre 1999 n. 488 e dell’art. 58, Legge 2 

dicembre 2000 n 388 –; 

2. di privilegiare una procedura di affidamento che persegua obiettivi di economicità, efficacia, 

tempestività e correttezza dell’azione amministrativa e di semplificazione del procedimento 

amministrativo;  

3. che le attività di monitoraggio oggetto dell’integrazione al contratto sopracitato vengano 

implementate e prolungate per un periodo complessivo di 31 mesi a decorrere dal mese di 

maggio 2019 e fino al mese di novembre 2021;  

4. che l’importo massimo del corrispettivo è stato quantificato in € 2.195.766,45 

(duemilionicentonovantacinquemilasettecentosessantasei/45) al netto dell’IVA 22%; 

5. di nominare, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, del citato d.lgs 50/2016, quale Responsabile 

del procedimento (RUP) la Sig.ra Maria De Biagi; 

6. di nominare, ai sensi dell’articolo 101, comma 1, del citato d.lgs  50/2016, quale Direttore 

dell’Esecuzione del contratto,  il Sig. Mario Monteleone; 

7. di procedere, ai sensi dell’articolo 29 del D.lgs. 50/2016, alla pubblicazione in data 7 maggio 

2019 del presente atto sul sito istituzionale del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

(http://www.mef.gov.it/operazione-trasparenza/determina-a-contrarre.html), al fine di 

garantire il rispetto dei principi di trasparenza in applicazione delle disposizioni recate dal 

D.Lgs 33/2013 e successive modifiche e integrazioni. 

Roma, 7 maggio 2019 

                                          
Il Direttore 

                           Francesco Paolo Schiavo 
 

 


